
SERIE D Atteso derby oggi al Menti: i rossoblù, già sicuri degli spareggi promozione, ricevono i biancoverdi che ancora tremano

La Feralpi chiede al Montichiari i punti salvezza
Per Salò e Darfo Boario delicate sfide play off: i gardesani ospitano il Borgomanero, i camuni la Solbiatese

Como e Cosenza:
è pronta
la festa per la C2

QUI MONTICHIARI

Su nove, quattro sono già
chiusi. A due partite dalla
fine della stagione, i gironi
della Serie D hanno già «sfor-
nato» qualche sentenza nel-
le zone alte delle rispettive
classifiche. Hanno infatti ot-
tenuto la promozione in C2
l’Alessandria (girone A),
l’Itala San Marco (C), la Gia-
comense (D), il Figline (E) e
l’Isola Liri (G).

Per il resto, invece, le si-
tuazioni variano parecchio
da raggruppamento a rag-
gruppamento.

Nel B, infatti, il Como ha
quattro punti sulla Tritium
e per i lariani il sogno di
tornare al professionismo
ha altissime probabilità di
realizzarsi. Così come quello
del Cosenza (gir. I), che è a
+6 sulla seconda ed oggi è
pronta a fare festa.

Si decideranno invece sul
filo di lana le promozioni dei
gironi F ed H. Il primo, co-
mandato dall’Angolana con
59 lunghezze, vede un testa
a testa con la Sangiustese,
che si trova indietro sola-
mente di una lunghezza. Nel
secondo, infine, l’Aversa Nor-
manna è la capolista a quota
68, ma il Barletta insidia il
primato forte dei suoi 67
punti.

chi. ca.

QUI FERALPI LONATO

Iniziamo da Bedizzole per
segnalare l’esplosione di
un’autentica bomba che solo
in pochissimi - tra i quali noi -
si attendevano: Erminio Giz-
zarelli non è più il direttore
sportivo della società. Alla ba-
se di questa clamorosa deci-
sione dissapori, anche di epo-
ca non recente, con un diri-
gente, che hanno reso impos-
sibile la coesistenza. Il diesse
lascia quindi una società che
dopo una crisi dirigenziale di
due anni fa aveva certamente
contribuito a tenere a galla
ed una squadra - il cui allesti-
mento è stato in gran parte
opera sua - che è stata in
grado di riconquistare imme-
diatamente il passaggio in Ec-
cellenza. Sappiamo con cer-
tezza che a Gizzarelli sono già
arrivate interessanti offerte e
crediamo che alla fine si acca-
serà in una squadra brescia-
na di Promozione che dovreb-
be essere prossima a disputa-
re i play off. Non è dato sape-
re chi prenderà il suo posto e
nemmeno se il tecnico Luca
Manini, protagonista della
promozione, resterà al suo po-
sto, trovandosi in una situa-
zione simile Gizzarelli.

� Ormai è diventata quasi
una tradizione: a questo pun-
to della stagione circolano
con insistenza voci di un pos-
sibile abbandono dell’ambien-
te da parte di Angelo Peder-
gnani, abbandono che avreb-
be certo conseguenze deva-

stanti per la sopravvivenza
del Castelcovati. Siamo con-
vinti che alla fine Pedergnani
resterà in sella e speriamo
che questa sua presa di posi-
zione serva a scuotere un am-
biente che troppo spesso mo-
stra disinteresse per le sorti
di squadra e società.

� Crotti, ormai è quasi uffi-
ciale, lascerà a fine stagione
la guida del Salò e già si
scatena una sorta di toto-alle-
natore per sapere chi prende-
rà il suo posto. Al momento la
candidatura più accreditata
sembra quella di Zanoncelli,
che così, dopo che la cosa era
stata prospettata in altre due
occasioni, arriverebbe final-
mente in riva al Garda.

� Molto si parla in questi
giorni anche di una società
che non è bresciana, ma che è
composta in buona parte da
elementi di casa nostra. Il
Castiglione. A parte la recen-
te assunzione come quarto
tecnico stagionale di Gheda,
che non ha ottenuto i risultati
sperati e che, data la retroces-
sione della squadra in Promo-
zione, potrebbe anche decide-
re di non fermarsi, pare sia in
arrivo un diesse sempre di
casa nostra. Si fanno parec-
chi nomi, ma la scelta dipen-
derà dalle decisioni del presi-
dente Zilia. Il quale potrebbe
decidere di azzerare tutto e
procedere ad una sorta di
rifondazione, oppure di conti-
nuare senza ribaltoni. In que-

sto caso dovrebbero arrivare
la conferma dell’allenatore ed
un diesse molto vicino all’at-
tuale Commissario straordi-
nario del Crl.

� Per un tecnico bresciano
la cui squadra retrocede, ce
n’è un altro, che ha lavorato
fuori provincia, che invece
può festeggiare in anticipo la
conquista dell’obiettivo mas-
simo della sua squadra: Fran-
co Pancheri infatti ha guidato
il Villa d’Adda, la cui retroces-
sione poco tempo era data
per molto probabile, alla con-
quista della salvezza.

� Si ricomincia a parlare
della possibilità che Roberto
Antonini, presidente della Ve-
rolese, una volta ottenuta
quella promozione in serie D
che inseguiva da due anni e
quindi soddisfatto del lavoro
svolto, decida di farsi da par-
te. In questo caso non man-
cherebbero le cordate pronte
a subentrare: una sarebbe del-
la Bassa, una del lago di Gar-
da ed una di Franciacorta. I
nomi non dovrebbero essere
così difficili da indovinare.

� Anche l’Aurora Trava-
gliato è alla ricerca di un tecni-
co per la prossima stagione,
ma pare che gli allenatori in-
terpellati si siano presi del
tempo prima di accettare. E
pensare che l’Aurora potreb-
be avere in casa un tecnico in
grado, se solo decidesse di
tornare in panchina, di guidar-
la con brillanti risultati.

IL PETTEGOLO

QUI SALO’ QUI DARFO BOARIO

Non è certo un derby senza
interesse quello tra Montichiari e
Lonato, in scena oggi alle 15 allo
stadio Romeo Menti. Entrambe le
squadre lottano per risultati oppo-
sti, e nessuna può permettersi di
fallire l’obiettivo.

Il Lonato cercherà di fare punti
per non essere risucchiato nella
zona play out, mentre la compagi-
ne monteclarense dovrà guardarsi
alle spalle e tenersi stretta la se-
conda posizione in classifica del
girone D, dietro alla neo promossa
Giacomense. I 57 punti conquista-
ti dalla formazione rossoblù sono
un eccellente bottino, ma Carpi
(impegnato nella facile trasferta di
Cesenatico) e Real Montecchio
(che ospita un tranquillo Crociati)
inseguono entrambe a quattro lun-

ghezze. Poche, anche se al termine
della regular season mancano solo
due giornate. La squadra allenata
da Flavio Destro dovrà battere i
cugini per non ritrovarsi con l’ac-
qua alla gola nell’ultimo impegno
del campionato.

Contro la temibile Feralpi il mi-
ster non potrà schierare lo squalifi-
cato Selvatico, mentre Baresi e
Ferrari sono infortunati. In avanti
Florian e Semplice, sostenuti da
un centrocampo a cinque, cerche-
ranno di lanciare il Montichiari
sempre più in alto.

La probabile formazione
(3-5-2): De La Fuente; Soloni, Ca-
ruso, Barca; Volpi, Fusari, Lewan-
dowski, Sbaccanti, Amadio; Sem-
plice, Florian.

Andrea Croxatto

Il conto alla rovescia è termina-
to e la Feralpi Lonato si appresta a
vivere i novanta minuti più avvin-
centi della sua stagione proprio
nel giorno della sfida più suggesti-
va: il derby con il Montichiari.

All’andata i rossoblu si impose-
ro 3-0, ma quella del Menti sarà
tutta un’altra partita, perché per i
lonatesi la posta in palio ha un
valore inestimabile: «Credo che la
prospettiva di agguantare la sal-
vezza vada ben oltre il prestigio di
un derby», sentenzia un fiducioso
Giancarlo D’Astoli: «Stiamo bene,
a Carpi abbiamo dimostrato di
esserci lasciati alle spalle quelle tre
settimane di follia».

Vincere a Montichiari è una mis-
sione ardua, ma non impossibile,
soprattutto se Pulina e compagni
riusciranno a replicare nello spirito

e nel gioco la prestazione di Carpi
giorni fa. In tribuna i sostenitori
biancoverdi tenderanno l’orecchio
verso Castelfranco (Virtus-Veruc-
chio) e Montecchio (Real-Crociati
Noceto). In caso di successo, infat-
ti, numerose combinazioni di risul-
tati consegnerebbero alla Feralpi
l’aritmetica salvezza in anticipo.

D’Astoli potrebbe confermare il
4-4-2 di Carpi sostituendo lo squali-
ficato Tomasoni con Conforti ed
affiancando a Da Riz Fiorentini. In
attacco sicuro Marin, ballottaggio
Arrighini-Scanu. Problemi per Ga-
regnani, ma è pronto Gabrieli.

La probabile formazione
(4-4-2): Mehmedi; Allegri, Valotti,
Garegnani, Conforti; Scanu, Da
Riz, Fiorentini, Pulina; Marin, Arri-
ghini. All. D’Astoli.

Bruno Forza

All’ultimo impegno ufficiale da-
vanti al proprio pubblico, il Salò
non vuole fallire. Per questo oggi
(ore 15) i gardesani cercheranno di
intascare l’intera posta in palio
contro il Borgomanero, già battu-
to all’andata 1-0 grazie alla rete di
capitan Quarenghi.

A 180 minuti dalla fine del cam-
pionato, gli uomini di Roberto
Crotti hanno un solo obiettivo da
centrare: i play off. Spareggi che
attualmente sono una mezza real-
tà, visto che i benacensi sono quin-
ti insieme alla Caratese a quota 52.

Nella settimana in cui la notizia
dell’abbandono di Crotti l’ha fatta
da padrone, sul Garda non si è
comunque smesso di lavorare. E in
primo piano si registra lo stiramen-
to di Andrea Caricato, costretto
nuovamente allo stop dopo la rot-
tura del setto nasale a gennaio:

per lui la stagione sembra finita.
Con il forfait dell’ex Uso Ciriè,
unito a quello di Ferretti, Crotti
farà affidamento dunque sulla cop-
pia centrale Martinazzoli-Tognas-
si. Sberna è invece squalificato.

Nessuna novità giunge dal resto
del gruppo. Per Quarenghi e com-
pagni sarà però un finale di stagio-
ne anticipato: anziché domenica 4
maggio, i biancoblù disputeranno
l’ultima giornata sabato 3, alle
14.30, ospiti della Solbiatese. Il
tutto per consentire la diretta su
Raisport Sat. E magari anche per
festeggiare l’approdo ufficiale alla
prima fase dei play off promozione.

La probabile formazione
(4-4-2): Menegon; Boldrini, Marti-
nazzoli, Tognassi, Savoia; Pedroc-
ca, Sella, Leoni, Longhi; Quaren-
ghi, Petrone. All. Crotti.

Chiara Campagnola

Reduce da tre vittorie di fila, che
gli hanno permesso di risalire nella
parte alta della classifica, il Darfo
Boario conclude oggi, ospitando la
Solbiatese, la serie dei suoi incon-
tri casalinghi. Comprensibile quin-
di il desiderio del tecnico Gianluca
Inversini di congedarsi con una
vittoria dal pubblico amico, che ha
sempre sostenuto la squadra an-
che nei momenti peggiori.

«Certo - dice Inversini - ci piace-
rebbe molto infilare la quarta vitto-
ria di fila, che poi confermerebbe la
mia teoria, secondo la quale aven-
do a disposizione tutto l’organico,
la mia squadra non è inferiore alle
altre». Vero, ma anche oggi - dato
che Rossi è squalificato - non avrà
proprio tutti i giocatori... «Rossi,
come altri, è giocatore di grande
importanza, ma abbiamo lamenta-
to in varie occasioni altre assenze,

quindi credo che saremo comun-
que in grado di schierare una for-
mazione all’altezza dell’impegno.
Si tratta dell’ultima gara interna e
ci terremmo a vincerla».

La Solbiatese non è però avver-
sario da sottovalutare... «Sono
d’accordo, è guidata da un tecnico
che conosco molto bene e che
stimo. A loro manca un punto per
avere la certezza dei play off e ci
terranno a raccoglierlo subito». Sa-
liranno la Valle per difendersi?
«Non credo, si tratta di una squa-
dra che ha un notevole potenziale
offensivo e che di solito gioca un
buon calcio: sarà così anche oggi».

La probabile formazione
(4-4-2): Milesi; Parolari, Poma, For-
noni, Mosa; Prandini, Giorgi, Lon-
go, Taboni; Garrone, Rossetti. All.
Inversini.

Giorgio Fontana

Damien Florian (Montichiari) Conforti, della Feralpi Lonato

Stagione finita per Andrea Caricato Giorgi, del Darfo Boario

PROMOZIONE - Girone C

Ore 15.30
Forza e C.-Sovere, Pedrengo-Zo-

gnese, Pedrocca-Rovato, Ponterani-
ca-Stezzanese, S. P. d’Argon-Lemi-
ne, Trealbe-Sellero, Vever-Sebinia,
V. d’Almè-Grumellese.

CLASSIFICA
Pedrengo 60, Villa d’Almè 56, Pe-

drocca 49, Grumellese 46, Forza e C.
e Sellero Nov. 42, Sovere 40, S. Paolo
d’Argon 38, Ponteranica e Stezzane-
se 37, Sebinia Lov. 34, Lemine 32,
Zognese 24, Vever 23, Rovato 22,
Trealbe 19.

Festeggiata la vittoria sulla Villanovese, il Gussago oggi potrebbe gioire per la promozione in Promozione

IL PUNTO

SPORT


